
«HaivistoChiamparinochevuolven-
dere la Mole? Potrebbe essere un re-
galo di Natale carino, impacchetta-
ta». «Manonèvero» replicaFabioFa-
zio semprepiùaffrantodalle irresisti-
bili esternazioni di Luciana Littizzet-
to a Che tempo che fa di domenica
scorsa su Raitre. Sarà l’effetto tv più
dei giornali che ne hanno già parla-
to,mapoi il lunedìdi festa, ieri, circo-
la con più insistenza l’interrogativo
se ilComunediTorino,di centrosini-
stra, stia per alienare il monumento
di secondo ’800 costruito dall’archi-
tetto Alessandro Antonelli. «Non è
vero», replica l’assessore alla cultura
del Comune Fiorenzo Alfieri. «Come
nonèassolutamenteverochepensia-
mo di cedere beni vincolati come il
Regio o il Borgomedioevale o il Tea-
tro Carignano». Però nel capoluogo
piemontese queste voci girano dopo
un’interpellanzadiunconsigliere co-
munale del Pdl rimbalzata sui quoti-

diani. E nelle fondazioni culturali le-
gate all’amministrazione cittadina
stanno tremando. Perché sentono di
avere bilanci specchiati e di fare cul-
tura. Ma, benché politicamente affi-
ni alla giunta Chiamparino, sentono
il terreno scivolare sotto i piedi già
per il 2009. E se la virtuosaTorinoha
difficoltà, allora l’abolizione dell’Ici
inizia a mietere le prime vittime e
molte altre seguiranno.

La vicenda investe quattro fonda-
zioni: il Museo del Cinema, che sta
dentro la Mole; il Teatro lirico Re-
gio; il Teatro stabile - Tst, che tra l’al-

trogestisce lo storico teatroCarigna-
no; la Fondazione Musei che com-
prende la Galleria d’arte moderna,
Palazzo Madama, l’antico comples-
so del Borgomedioevale. Il Comune
è voce principale nei quattro istituti
(al Regio il sindaco presiede il cda
ma il maggior finanziatore è lo Sta-
to). Arriva il consigliere comunale
Coppola, Pdl, e solleva unvespaio: il
Comune vuole cedere Mole, teatro
lirico, Carignano e Borgomedioeva-
le alle rispettive fondazioni. Lo sco-
po: dar loro un patrimonio da usare
quando dovranno chiedere un mu-
tuo alle banche. In altre parole: le
banche metterebbero un’ipoteca su

quei luoghi storici, perfino sulmonu-
mento simbolo della città. Non è af-
fatto così, interviene Alfieri e lo ha
scritto ieri al capo di Gabinetto del
ministero dei beni culturali Salvato-
re Nastasi. «Non mi incatenerò per
dimostrare il vero - dice l’assessore
al telefono - Escludo qualsiasi bene
storico vincolato. Invece pensiamo
di trasferire alle Fondazioni delle
proprietà, cioè degli edifici, che le
banchepotrebberoconsiderarecom-
mercialmente credibili per concede-
re dei mutui alle Fondazioni stesse.
Perché ciò sia possibile la struttura
non deve essere vincolata altrimenti
non ci si può far nulla. Aggiungo: le
Fondazioni siamo noi quindi, in ca-
sodi loro scioglimento, è soloun’ipo-
tesi di scuola sia chiaro, le proprietà
tornano a chi le ha date, cioè noi, il
Comune. Una proprietà vale più dei
soldi». Qualche idea sugli edifici pa-
pabili l’assessore Alfieri ce l’ha: per
lo Stabile «escludo il Carignano, che
riapre restaurato il 2 febbraio, ma
l’Astra che è inperiferia, eraun cine-
ma e ora è un teatromoderno; per il
Museo del Cinema pensiamo a un
grande magazzino già della Super-
ga dove il museo stesso porterà le
sue collezioni; per il Regio potrem-
mo pensare ai magazzini, molto va-
sti, in cui custodisce le scenografie».

Questo è il ragionamento dell’as-
sessore e - assicura - della giunta. Il
tutto sottintende però una fuga pro-
spettica: che queste Fondazioni po-
tranno chiedere prestiti alle banche.
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La Mole Antonelliana, sede del Museo del Cinema di Torino

p Il caso Mancano i soldi, il Comune vuole passare la proprietà di edifici alle istituzioni culturali

p Lo scopo L’assessore Alfieri: serviranno per chiedere prestiti, ma escludo i beni culturali

La manovra riguarda quattro
fondazioni: il Museo del cinema,
il Teatro lirico Regio, lo Stabile, i
musei del Comune. Che stanno
rinnovando il ruolo culturale
della città. Ma ora temono tagli
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L’assessore ha avvisato
ieri il ministero: i beni
storici non si toccano
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LaMole non è
in vendita
MaTorino
è in allarme

La Littizzetto chiede a Fazio in
tv: «Lo sai che Chiamparino ven-
de la Mole?». Non è vero, replica
l’assessore alla cultura Alfieri.
Però è vero che il Comune vuol
cedere proprietà alle istituzioni
culturali. Perchémancano soldi.

Fondazioni culturali

La corrispondenza
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